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                                   PARTE PRIMA 

                              PREMESSE 

 

ART. 1 
OGGETTO DEL PIANO 

 
1) Il presente piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 

2012, attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito 
dell'attività amministrativa del Comune di MOLITERNO 

2) Il piano realizza tale finalità attraverso: 
A)  

corruzione; 
B) La previsione, per le attività più esposte a fattori corruttivi, di meccanismi di attuazione 

e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; Il controllo si 
(anche mediante 

 di pareri); 
C) Il monitoraggio, a campione, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 

regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 
D) Rotazione incarichi in quanto possibile; 
E) Previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a 

vigilare sul funzionamento del piano; 
F) Attività di formazione nei confronti dei soggetti operanti nelle aree a rischio; 
G) Controlli a campione sulla pubblicazione dei dati di cui al D.lgs. 33/2013 e s.m.i; 
H) Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 
relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti. 

3) Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 
a) amministratori; 
b) dipendenti; 
c) concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui  1, comma 1- ter, 
della L. 241/90; 
d) i collaboratori. 

 
 

ART. 2 
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
1) Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile) nel 

Comune di MOLITERNO è il Segretario Comunale dell'Ente, salvo diversa motivata 
determinazione del Sindaco. 

 



2) Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano; in particolare: 

a) Elabora e propone  
prevenzione della corruzione (art. 1 comma 8 legge 190/2012); propone, ricorrendone i 
presupposti, la conferma del piano per le annualità successive alla prima;  

b) Verifica  
lettera a) legge 190/2012); 

c) Comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 
PTPC) e le relative modalità applicative e vigila  
legge 190/2012); 

d) Propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
 

comma 10 lettera a) legge 190/2012); 
e) Definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

di attività particolarmente esposti alla corruzione (art.1 comma 8  legge 190/2012); 
f) iva rotazione degli 

incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare 
(art.1 comma 10 lettera b) legge 190/2012); 

g)  
indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 
opportuno (art.1 comma 14 legge 190/2012); 

h)  
delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (art.1 comma 7 
legge 190/2012); 

i) Indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (art.1 comma 7 legge 190/2012); 

j)  
per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

(art.1 comma 7 legge 190/2012); 
k) Quando richiesto, riferisce all  

prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 
l)  

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
 

legislativo 33/2013); 
m) Quale responsabile per la trasparenza segnala  di indirizzo politico,  

 e, nei casi più gravi,  disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 
legislativo 33/2013); 

n) È il delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi del DM 25 
settembre 2015; 

 

3) I Responsabili delle aree forniscono informazioni al responsabile della Prevenzione per 
individuare le attività  delle quali è più elevato il rischio di corruzione e, 

4) formulano proposte specifiche finalizzate alla prevenzione del rischio medesimo. Sono 
tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  



 
ART 3 

I FUNZIONARI RESPONSABILI DELLE UNITÀ ORGANIZZATIVE 
 

Funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 
delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. In particolare, devono: 
a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 
b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e 

del rischio e il monitoraggio delle misure; 
c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 
formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
orga  

loro personale; 
e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

 
 

ART 4 
GLI ORGANISMI INDIPENDENTI DI VALUTAZIONE (OIV)/ NUCLEO DI VALUTAZIONE  

 
Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i 
Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

to delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 
attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

el contesto (inclusa la rilevazione dei 
processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

rischio corruttivo. 
d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

  
trattamento del rischio; 

 
 

ART 5 
IL PERSONALE DIPENDENTE 

 
I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione 
delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

 

 
 
 
 
 



ART 6  
GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

 

definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 

per contrastare i fenomeni corruttivi. 
Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e 

 
2- ritto riconosciuto a 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

operatori verso: 
iva e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 

pubblici, anche onorari; 
 

 
 

PARTE SECONDA  

LA GESTIONE DEL RISCHIO 

 
 

 ART 7 

ANALISI DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 
Elemento essenziale, al  gestione del rischio, è 
contesto di riferimento attraverso il quale ottenere tutte le informazioni necessarie a comprendere come 
possano verificarsi i rischi di corruzione. 
 

S  interno. 

 Relazione 
presentata del Ministro degli Interni al Parlamento afferente al periodo gennaio- giugno 2021 in materia 
di criminalità organizzata lucana.  Nello specifico, dalla lettura della suddetta relazione si evince nel 
potentino la presenza in particolare di numero 2 (due) organizzazioni malavitose che si gestiscono attività 
delittuose.  

Una di esse in particolare opera in sinergia con le organizzazioni criminali calabresi e campane. 

Si evincono anche condizionamenti anche di  alcuni settori della P.A.  

Si desume infine che in tutto il territorio provinciale permangono diffusi i reati connessi allo spaccio di 
stupefacenti nonché  al riciclaggio di denaro di provenienza illecita. 
 

Per quanto concerne invece il contesto interno, si premette che per il pregresso non sono stati rilevati fatti 
corruttivi, non sono state ricevute segnalazioni di whistleblower. 
Fatta questa premessa, è opportuno premettere che il Comune di Moliterno ha una struttura articolata in 4 
aree con uffici di piccole dimensioni, con una notevole interdipendenza tra gli uffici stessi. 



Negli ultimi anni una parte del personale collocato in pensione per raggiungimento dei limiti di età è stato 
surrogato; la surroga ha interessato le 4 (quattro) aree, ciascuna delle quali diretta da un dipendente titolare 
di P.O 

 
 

ART 8  
LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

 
La mappatura dei processi si articola in due fasi: identificazione; descrizione. 

annidare il fenomeno corruttivo.   
I processi sono aggregati nelle cosiddette aree di rischio. 
Vengono considerati a tal fine: 

A) attuazione del PNRR  
B) I processi collegati direttamente agli obiettivi della performance  
C) I processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche (processi relativi a contratti 

pubblici, ad erogazioni di sovvenzioni e contributi) 
D) Si ritiene inoltre mappare i sottoelencati processi afferenti le aree di attività più rischiose 

ed in particolare: 
 

1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso (Diritto di azione e diritto di difesa in giudizio); 
3. incarichi e nomine  
4. affidamento di incarichi di consulenza e di collaborazione 

 
 

MAPPATURA DEI PROCESSI E CATALOGO DEI RISCHI  
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à

 

 

                     ART. 9  

                              TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
Il trattamento del rischio è finalizzato ad individuare le misure funzionali a  neutralizzare od almeno 
ridurre il rischio di corruzione: ha la finalità di pervenire ad una comprensione più approfondita degli 

analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione. 
Segue la fase di ponderazione e cioè quella fase avente la finalità di stabilire le azioni da intraprendere per 

 
 
 
 
 

Aree di rischio  Programmazione 
delle misure  

Misure di prevenzione  

Acquisizione e progressione del 
personale 

Immediata attuazione 
degli obblighi di 
trasparenza  

Misura di controllo: parere preventivo del 
responsabile della  prevenzione della corruzione su 
tutti gli atti della procedura.  
Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs 
33/2013  

Incarichi legali Immediata attuazione 
degli obblighi di 
trasparenza 

Misura di controllo :parere preventivo sulla bozza 
di provvedimento da parte del responsabile della 
prevenzione della  anticorruzione  
Misura di trasparenza generale:  pubblicazione  
delle informazioni elencate dal d.lgs 33/2013 

Incarichi e nomine Immediata attuazione 
dei controlli  

Misura di controllo : verifica in ordine alla 
sussistenza di cause di   inconferibilità ed 
incompatibilità previste dal 
D.L.gs 39/2013 in materia di conferimento di 
incarichi dirigenziali 

 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione e consulenza 

Immediata 
attuazione degli 
obblighi di 
trasparenza 

Misura di controllo: esame preventivo del 
provvedimento da parte del Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs 33/2013 



Scelta contraente 
  delle 

commesse pubbliche 

Immediata 
attuazione degli 
obblighi di 
trasparenza 

Misura di controllo :controlli di regolarità 
amministrativa di tipo successivo; controlli a  campione 
su atti endoprocedimentali. 
Adempimenti di cui  29 del d.lgs. 50/2016. 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs 33/2013 

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari  con materiale 
attribuzione di denaro 
 
 

Immediata 
attuazione degli 
obblighi di 
trasparenza 

Misura di controllo: controllo di regolarità 
amministrativa di tipo successivo a campione 
Predeterminazione di criteri oggettivi in base ai quali  
erogare il beneficio. 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs 33/2013 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di materiale attribuzione di 
denaro 
 

Attuazione degli 
obblighi di 
pubblicazione degli 
atti 

Misura di controllo: controllo di regolarità 
amministrativa di tipo successivo a campione 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni richieste dalle normative vigenti  
 

Attuazione misure del PNRR Immediata 
attuazione degli 
obblighi di 
trasparenza

Misura di controllo: controlli di regolarità 
amministrativa di tipo successivo. 
Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs 
33/2013

Processi collegati agli obiettivi 
della performance 

Immediata 
attuazione degli 
obblighi di 
trasparenza 

Misura di controllo: controlli periodici sul 
perseguimento degli obiettivi. 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs 33/2013 

 
 

 

ART. 10 
ULTERIORI MISURE DI PREVENZIONE 

 
Oltre alle misure indicate negli articoli precedenti, vengono individuate le ulteriori misure: 

A) i provvedimenti conclusivi dei procedimenti: 
1. Devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando gli atti 

prodotti per addivenire alla decisione finale; in questo modo, chiunque vi abbia interesse 
potrà ricostruire l'intero procedimento amministrativo.  

 
2. devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza; la motivazione in 

particolare deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato 
la decisione in relazione alle risultanze dell'istruttoria; 

 
  

3. Particolare attenzione deve essere prestata nel rendere comprensibile il percorso che porta 
ad assegnare benefici di qualunque genere a favore di chicchessia, al fine di consentire il 
controllo esterno da parte dei cittadini in termini di buon andamento e imparzialità della 



pubblica amministrazione; 
 
 
 

ART.11 
 

 
1. Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità 

 
conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del 
personale (cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse 
umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti 
politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni 
rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

2.  
autorizzati  Detta autorizzazione non potrà avere generalmente, 

 
 

ministrazione non potrà 
 

soprattutto per i responsabili di servizio, di arricchimento professionale con una positiva 
ricaduta  ordinaria. 

Gli incarichi a titolo gratuito devono essere comunicati  la quale, per le ipotesi di 
conflitto di interesse anche solo potenziale, manifesta il diniego. 

Resta inteso che gli incarichi a titolo gratuito da comunicare  sono solo quelli che il 
dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza  

 Deve trattarsi quindi di una relazione 
extrais    dal dipendente ed, in 
quanto tali, da determinare una situazione di potenziale conflitto di interesse. 

3. Continua a rimanere estraneo al regime delle autorizzazioni e delle comunicazioni, 
 degli incarichi menzionati dalle lettere a) ed f) bis del comma 

del D.L.gs. 165/01 e cioè: 
a) dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
b) dalla utilizzazione economica da parte  o inventore di opere  e di 

invenzioni industriali; 
c) dalla partecipazione a convegni e seminari; 
d) da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 
e) da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 

comando o di fuori ruolo; 
f) da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o 

in aspettativa non retribuita. 
f-bis) di attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione (nonché di docenza 
e di ricerca scientifica) 
Trattasi degli incarichi per i quali il legislatore ha compiuto a priori una valutazione di non 
incompatibilità. 

4. divieto al dipendente di chiedere, di sollecitare, di accettare, per sé o per altri, regali 
o altre utilità, eccetto quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito 



delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali. Per regali 
 

ad  
 

5.  a 
un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore. Per la loro determinazione si 
rinvia al comma 4 del presente articolo. 

 
6. Sono quindi ammessi, i gadget promozionali distribuiti genericamente e indistintamente 

all'Ente da case editrici e ditte fornitrici/ appaltatrici (ad esempio agende, calendari, penne, 
altri oggetti di modico valore). I regali ricevuti al di fuori dei casi consentiti dovranno 
essere devoluti ad associazioni di volontariato. 

 
7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'Amministrazione, ciascun responsabile 

di posizione organizzativa vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte 
del personale assegnato. Il Nucleo di valutazione vigila sulla corretta applicazione del 
presente articolo da parte dei responsabile di posizione organizzativa attraverso la 
valutazione della performance annuale. 

 
 
 

ART. 12 
PROCEDURA PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 

ALLO SVOLGIMENTO DI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 
 

 al personale privo di posizione organizzativa dovrà essere rilasciata dal responsabile 
 vincolante del 

responsabile della prevenzione della corruzione. Detto parere dovrà essere inserito 
 organizzativa deve 

 vincolante del responsabile 
della prevenzione della corruzione. 

 comunque vietato il conferimento dei seguenti incarichi extra  istituzionali al personale dipendente: 
Incarichi in favore di soggetti nei confronti dei quali la struttura in cui il dipendente presta attività 
lavorativa ha funzioni di rilascio di provvedimenti di concessione od autorizzazione, nulla osta. 
Incarichi in favore di soggetti nei cui confronti la struttura nella quale il dipendente presta attività 
lavorativa svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie. 
Incarichi in favore di fornitori di beni e di servizi, od assuntori di lavori individuati dalla struttura nella 
quale il dipendente lavora. 
Incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che detengono in genere rapporti di natura economica 
con la struttura nella quale il dipendente lavora. 

 
permessi, ferie, od altri istituti di astensione previsti dal rapporto di impiego. 

 nella 
 

 ed in particolare del Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Incarichi in favore di dipendenti iscritti ad albi professionali e che esercitino attività professionale, salve 



deroghe autorizzate dalla legge (art. 1 comma 56 bis della legge n. 662/96). 
Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si rinvia alle vigenti normative (a titolo 

 
commerciali, industriali, né alcuna professione, od assumere impieghi alle dipendenze di privati, od 
accettare incarichi in società costituite ai fini di lucro). 

 
 

ART. 13 
MISURE DI PREVENZIONE A TUTTO IL PERSONALE 

 
1. Ai sensi  35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto  1 comma 46 della 

L. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
 

a. non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

b. non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di 
vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c. non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

 

2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare  
non appena ne viene a conoscenza  al Responsabile della prevenzione, di essere stato 
sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

3. Ai sensi  6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto  comma 41, della 
L. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. 
I Dirigenti/Titolari di P.O. formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario 
Comunale ed al Sindaco. 

4. Il dipendente deve comunicare per scritto al responsabile di posizione organizzativa del 
servizio di appartenenza ogni fattispecie, e le relative ragioni di astensione dalla 
partecipazione all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi 
propri, ovvero di suoi parenti, di affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi o 
di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 
di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, di associazioni anche non riconosciute, di 
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente ovvero in 
ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

5.  Sull'astensione del dipendente decide il responsabile del servizio di appartenenza, il quale 
ne da riscontro al segretario in qualità di responsabile per la prevenzione della corruzione e 



cura la tenuta e l'archiviazione di tutte le decisioni di astensione dal medesimo adottate. Il 
responsabile del servizio di appartenenza deve rispondere per iscritto e, qualora ravveda 

trativa, sollevare il 
 

 
del dipendente. 

6.  servizio decide il Segretario Comunale. Si rinvia a 
quanto previsto nei commi precedenti. 

7. .Ai sensi dell'art. 54-  
della L. 190/2012, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero 
per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia 
all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico 
condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può 
essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, 
avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente 
alla denuncia. 

 
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 
consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la 
difesa dell'incolpato. 
La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 24, e 
successive modificazioni. 

 della 
Funzione Pubblica, per i provvedimenti di competenza, dallo stesso segnalate o dalle RSU presenti 

 
 
 
 

           
 ART. 14 

                                       PROCEDIMENTO PER LA TUTELA DEL   

                                           DIPENDENTE                           CHE SEGNALA ILLECITI 
 
 
1. Il whistleblower è il dipendente pubblico che segnala illeciti a cui abbia assistito o di cui sia venuto a 
conoscenza della propria attività lavorativa. 
2. Possono segnalare fatti o condotte illecite a cui abbiano assistito o di cui sia venuti a conoscenza in 
ragione della propria attività lavorativa: 
3. I dipendenti, liberi professionisti e consulenti che prestano la loro attività presso la P.A., i collaboratori, 
ed in genere il personale che, abbiano rapporti di lavoro di  qualsiasi tipologia con il Comune, volontari e 
tirocinanti. In genere persone che operano nel medesimo contesto lavorativo. 
4. La segnalazione deve essere effettuata mediante un canale interno che garantisca la riservatezza del 
segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta o comunque dei soggetti menzionati nella segnalazione, del 
contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. La segnalazione effettuata in forma scritta, anche 
con modalità informatica (piattaforma on line) oppure in forma orale alternativamente attraverso linee 
telefoniche con sistemi di messaggistica vocale o incontro diretto. Per quanto non previsto nel presente articolo 
si rinvia al decreto Legislativo n. 24/2023 nonché alla Delibera ANAC n. 311/2023. 



 
5. zione potrà essere effettuata al protocollo 

 Segnalazione 
 

La busta dovrà essere indirizzata esclusivamente a Responsabile della prevenzione della corruzione. 

prevenzione della corruzione. 

 

                                                    ART. 15  

                                              FORMAZIONE 
 
Il personale che opera nelle aree a rischio dovrà essere adeguatamente selezionato e formato. 

 corruzione un 
budget adeguato. 
Trattandosi di  formazione 

 esemplificativo: 
deliberazione Corte ei Conti Emilia Romagna n. 276/2013). 
La finalità è quella di creare una base omogenea di conoscenze, conditio sine qua non per consentire la 
rotazione del personale, senza creare pregiudizio  amministrativa, di diffondere valori etici con 
insegnamento  principi di comportamento eticamente e giuridicamente  

 riduzione del 
rischio che  illecita sia compiuta inconsapevolmente. 

 
 



 
ART.16 

PATTO  
 
La  della 
criminalità organizzata nel settore degli appalti. 
Consiste  nei bandi di gara, quale condizione per la partecipazione, la preventiva 
accettazione degli operatori di determinate clausole introdotte per la prevenzione, il controllo ed il 
contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa. 

 
statuisce le stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato 

rispetto dei protocolli di legalità costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del  

Gli operatori economici, in sede di gara, dovranno presentare debitamente sottoscritto per accettazione, il 
Patto di Integrità trasmesso loro dalla stazione appaltante. 
La presentazione del Patto con relativa accettazione incondizionata delle sue prescrizioni costituisce 
condizione essenziale per   alla procedura di gara pena esclusione dallo stesso. 
In caso di affidamenti mediante gara informale, il Patto trasmesso dalla stazione appaltante dovrà essere 

 economico a corredo  
 Patto può 

 risoluzione dello 
stesso. Nella parte della modulistica viene allegato il fac-simile. 
 
 
 

                                  ART. 17  

           ROTAZIONE INCARICHI 
 

La finalità della rotazione è quella di evitare che, a causa del decorso del tempo, possano consolidarsi 
situazioni di privilegio tra il personale addetto alle aree a più alto rischio di corruzione e gli utenti. 

 comma 10 della legge 190/2012, il responsabile della 
responsabile di area, 

 ambito è più 
elevato il rischio di corruzione. 

 area, ad 
individuare il personale da inserire nei programmi di formazione. 
Per quanto concerne i capo servizi, trattandosi di figure infungibili, la rotazione è di difficile applicazione: 
rimane tuttavia pur sempre possibile nelle ipotesi di necessarietà ed indispensabilità, fatta salva 

 di misure di pari efficacia. 
Resta inteso che in ogni caso la rotazione non potrà mai implicare il conferimento di incarichi a soggetti 
privi delle competenze necessarie ad assicurare la continuità e amministrativa. 

 
 

     ART. 18 
     SANZIONI 

 
 e 14 primo 

periodo, della L. 190/2012. 
  legge 190/2012, la violazione da parte dei dipendenti 



 illecito disciplinare. 

 
 

   ART. 19 
    ROTAZIONE STRAORDINARIA 

 
penali o disciplinari per condotte di 

natura corruttiva. 
Trattasi di una misura obbligatoria per  di avvio dei procedimenti sopra menzionati. 
La misura riguarda  personale. Vige  per i dipendenti di comunicare  

 sussistenza nei propri confronti di provvedimenti di rinvio a giudizio. 
 

                                             ART. 20  
   CONFLITTO DI INTERESSI 

 
La disciplina generale del conflitto di interesse è di particolare rilievo per la prevenzione della corruzione. 

-bis, aggiunto dalla legge 
190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti 
ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti 

potenziale, di conflitto, nel codice di comp  
7   

misure adeguate per contrastare la corruzione nonché per prevenire ogni ipotesi di conflitto di interesse nello 
svolgimento delle procedure di aggiudicazione.  
I rimed
appalti e delle concessioni  e di darne comunicazione alla stazione appaltante. Nella parte della modulistica 
viene allegato il fac-simile. 
Un eventuale conflitto di interesse va verificato anche prima del conferimento degli incarichi di 

per tutta la durata dello stesso mediante verifiche a ca
 

 Nella parte della modulistica viene allegato il fac-simile. 
 
 
 

      ART. 21 
    NOMINATIVO RASA 

 
Il soggetto responsabile 

 
 

      ART. 22 
PANTOUFLAGE 

 
Il nuovo piano nazionale anticorruzione ha esteso  comma 
42 della legge 190 del 2012. Di qui, quindi il divieto per gli ex dipendenti che abbiano disposto poteri 



autoritativi e negoziali nei confronti degli operatori economici negli ultimi tre anni di servizio, di svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione di lavoro, attività lavorativa o professionale nei confronti degli stessi 
operatori economici. I poteri esercitati durante la vigenza 

di provvedimenti, atti e decisioni tali da costituire, modificare od estinguere situazioni 
giuridiche nei confronti dei soggetti terzi. 
Le misure volte a contrastare il fenomeno del pantouflage vengono di seguito individuate: 

a) Inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedano imaniera 
specifica il divieto di pantouflage. 

b) La previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione del servizio 
e  con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage. 

c)  
per  concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di 

lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti in violazione del predetto divieto. 
 

                                                           PARTE TERZA 
                                                      LA TRASPARENZA  
 

                                                                ART. 23 

                                                               TRASPARENZA 
 
Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (art.1 commi 35 e 36), il 
Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 di riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche  

Il del 2016 (d.lgs. numero 97/2016) ha modificato in parte la legge 
e, soprattutto, degli articoli e degli istituti del   

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale finalità  nella                            mentre 
il d.lgs.97/2016 ha spostato il baricentro della normativa a favore del  e del suo diritto di 
accesso civico. 
 

 1 del d.lgs.33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016 (Foia) prevede: 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i 

diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e  delle risorse 

 

 

 prevenzione della 

 

 
 

generalizzato. 
Il primo rimane circoscritto ai soli atti, documenti ed informazioni oggetto di obbligo di pubblicazione, (la 
domanda in tal caso è indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione) il secondo ha ad 
oggetto il diritto del cittadino di accedere ai dati ed ai documenti detenuti dalla P.A. ulteriori a quelli già 
oggetto di pubblicazione. 
 
Per accesso civico si intende il diritto di chiunque di richiedere i dati e documenti nei              casi in cui sia stata 



omessa la loro pubblicazione. 
La richiesta di accesso civico non deve essere motivata, è gratuita, e non comporta alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione del richiedente, e va indirizzata alla seguente PEC: 
protocollomoliterno@ebaspec.it; può essere inviata anche mediante fax, oppure mediante consegna al 

 
 entro 30 giorni dalla data della richiesta di accesso, pubblica il documento, il dato o 

trasmette al richiedente, oppure comunica allo stesso  pubblicazione, 
indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. 

 civico generalizzato, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente: spetta a chiunque.  
La domanda di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti, ma non richiede 
motivazione alcuna. 

 può essere trasmessa anche per via telematica ed è presentata  che  detiene i dati, le 
informazioni o i documenti. 
Fatto salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato 

, il rilascio di dati o documenti, in formato elettronico o cartaceo, in 
 civico è gratuito. 

 

                                                    ART. 24 

     RESPONSABILI DELLA                
PUBBLICAZIONE DEI 

DOCUMENTI 
 
 

Il novellato art. 10 del D.lgs.33/2013 al comma 1 dispone che ogni amministrazione debba indicare i 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti. 
Sono tenuti alla pubblicazione dei dati i responsabili dei singoli servizi a cui compete anche il monitoraggio 
di primo livello degli obblighi di pubblicazione. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza deve coordinare  la pubblicazione 

 
Deve altresì verificare la completezza, la chiarezza e  delle informazioni pubblicate 
In caso di inottemperanza degli obblighi, in relazione alla loro gravità, il responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza  può inoltrare una segnalazione  di indirizzo politico, al 
nucleo di valutazione e, nei casi più gravi 
procedimento disciplinare.  

 responsabile affinché effettui 



 
 
                                                                     ART. 25  
                                           ORGANIZZAZIONE  

 
I responsabili delle aree  a cui competono gli obblighi di pubblicazione  attualmente sono i 
seguenti dipendenti comunali: 

a) Area Finanziaria  Dott.ssa Rosa Cavallo; 
b) Area Affari generali  Dr.ssa Rossella Montesano; 
c) Area Tecnica  Lavori Pubblici Ing. Assunta M.A.Rossi; 
d) Area Vigilanza  ad interim Rocco Bove. 

 
 

ART.26 
STRUMENTI  

 
Sito web istituzionale 
Ai fini della applicazione dei principi di trasparenza ed integrità, il Comune ha realizzato un 
sito internet istituzionale. 
Albo pretorio on line 
La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l'obiettivo di modernizzare l'azione 
amministrativa mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce 
l'effetto di pubblicità legale solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati 
dagli enti pubblici sui propri siti informatici. L'art. 32, comma 1, della legge stessa (con 
successive modifiche e integrazioni) ha infatti sancito che a far data dal 1 gennaio 2011 gli 
obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità 
legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati". 
 
 

ART. 27 
DIFFUSIONE  DELLA POSTA CERTIFICATA 

 
Attualmente  sono attive le seguenti caselle di PEC: 

 protocollomoliterno@ebaspec.it 
 anagrafecomunemoliterno@ebaspec.it 
 suapmoliterno@ebaspec.it 
 ragioneriamoliterno@ebaspec.it 

 

Utilizzabilità dei dati 
 
Per l'usabilità dei dati, i settori dell'Ente devono curare la qualità della pubblicazione affinché 
i cittadini e gli stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano 
comprendere il contenuto. 
Il Comune di Moliterno è dotato di una normativa che disciplina la performance volta a: 

1) Definire ed assegnare obiettivi: 
2) Misurare e valutare la performance organizzativa ed individuale; 
3) Utilizzare sistemi premianti (erogazione indennità di risultato ai Capo servizi e 

la produttività al personale); 
 



 

 

 

 

 

 

















 













 











 
 

MODULISTICA 
 
 

 

 

 
 

 

  

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



Accesso civico 

MOD. 1 

 
AL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

 
85047 MOLITERNO 

 
 

 

Il/La   
Cognome Nome 

 

Nato/a   
 
Prov. ( ...................) Via ............................................................... ............. N ............... 
 

 ................................... Tel................................................. 
 
in qualità'  ........................................................................................................................... [2]   

 
 

C H I E D E 

 

In adempimento a quanto previsto dall'art. 5, commi 1,2,3 e 6 del decreto legislativo n. 33 del 

14 marzo 2013, la pubblicazione del/di ................................................................................. [3] 

Sul sito htpp://www.comune.moliterno.pz.it (amministrazione trasparente) e la contestuale 

trasmissione al/alla sottoscritto/a di quanto richiesto, ovvero la comunicazione al/alla medesimo/a 

dell'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto forma oggetto 

dell'istanza. 

Indirizzo per le comunicazioni ............................................................................. [4] 

 
 
 
 

 

Luogo e data................................... 

Firma .................................................. 
 
 

 

(Si allega fotocopia del documento d'identità) 

 
[1] La richiesta di accesso civico va inviata al Comune di Moliterno con una delle seguenti modalità: 

- tramite posta ordinaria all'indirizzo: Comune di Moliterno, Piazza Vittorio Veneto 85047- MOLITERNO 

- tramite fax al n. 0975 668537 

- tramite PEC a protocollomoliterno@ebaspec.it 

- con consegna diretta presso l'ufficio protocollo 

[2] Indicare la qualifica solo se si agisce per conto di una persona giuridica 

[3] specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel caso il richiedente 

ne sia a conoscenza, specificare anche la norma che fissa l'obbligo di pubblicazione di quanto richiesto 

[4] inserire l'indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro della presente richiesta. 

 
 
 



MOD. 2 

RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO 
 
 

 
 Ufficio  

(che detiene i dati, le informazioni o documenti) 
 

Il/La   
Cognome Nome 
 
Nato/a   
 
Prov. ( ......................... ) Via .............................................................................. .................N .................. 
 

  
 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, e dell'art. _ del Regolamento dell'Ente, 
disciplinanti il diritto di accesso generalizzato ai dati e documenti detenuti dall'Ente, 

 il seguente documento 

 CHIEDE 
 

 
 le seguenti informazioni 

 
 

 il seguente dato 
 

 
 

DICHIARA 

 di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, 
"Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa"; 

 
  del Responsabile di Servizio 

oppure al proprio indirizzo di posta elettronica oppure al seguente 
numero di fax , 

 
oppure che gli atti siano inviati al seguente indirizzo    
mediante raccomandata con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico. 
 
(Si allega copia del proprio documento d'identità) 
 

 
(luogo e data) 
 
 
 

 

(firma per esteso leggibile) 
 
 

 
 
 
 



MOD. 3 
 

 

 

 

 

RICHIESTA ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 
 

(da trasmettere con Raccomandata A.R o per via telematica per coloro che abbiano consentito) 

 

 

Prot.   
Al Sig. / Alla Ditta   
 
 

Oggetto: Richiesta di accesso generalizzato - Comunicazione ai soggetti controinteressati ai sensi 
dell'art. 7 del vigente regolamento sull'accesso civico ad atti e documenti (art. 5, c. 5, D.Lgs. n. 33/2013) 
 
 
 
Si     trasmette     l'allegata     copia      della      richiesta      di      accesso      generalizzato      del sig. , 

pervenuta a questo Ente in data   

prot. , per la quale Lei/la spett. Società da Lei rappresentata è stata individuata quale 

soggetto controinteressato ai sensi delle vigenti disposizioni (1). 

Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, le SS.LL., quali soggetti controinteressati, possono 

presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso trasmessa. 

Si fa presente che decorso tale termine senza che alcuna opposizione venga prodotta, 

l'Amministrazione provvederà comunque sulla richiesta di accesso. 

Il Dirigente/Responsabile del procedimento 
 
 
Allegato: Richiesta prot.   
 
 
(1)1 soggetti controinteressati, sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei seguenti interessi 
privati di cui all'art. 5-bis, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013: 

a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003; 
b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art. 15 Costituzione; 
c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 



MOD.4 
 

PROVVEDIMENTO DI DINIEGO/DIFFERIMENTO DELLA RICHIESTA DI ACCESSO 
GENERALIZZATO 
 
 

 
Prot.    
 

Oggetto: Richiesta di accesso generalizzato - Provvedimento di diniego totale, parziale o differimento dell'accesso 

 
 
Al Sig. / Alla Ditta   
 
 

Con riferimento alla Sua richiesta di accesso del  , pervenuta a questo Ente in 
data , prot. , si 

 
COMUNICA 

 
che la stessa non può essere accolta, in tutto o in parte, 
oppure che l'esercizio del diritto d'accesso deve essere differito per giorni 
per i seguenti motivi: 
 

 
Il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza, che decide con provvedimento motivato entro il termine di venti giorni. 

Si avverte l'interessato che contro il presente provvedimento, nei casi di diniego totale o parziale all'accesso 
generalizzato, potrà proporre ricorso al T.A.R. ai sensi dell'art. 
116 del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010. 

Il termine di cui all'art. 116, c i , Codice del processo amministrativo, qualora il richiedente l'accesso 
generalizzato si sia rivolto al difensore civico, decorre dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, 
dell'esito della sua istanza al difensore civico stesso. 

In alternativa il richiedente ed il controinteressato nei casi di accoglimento della richiesta di accesso 
generalizzato, possono presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale (qualora 
tale organo non sia stato istituito la competenza è attribuita la difensore civico competente per l'ambito 
territoriale immediatamente superiore). Il ricorso deve essere notificato anche all'amministrazione 
interessata. 
 
 
Luogo e data 
 
Il Dirigente/Responsabile del procedimento 
 

i Indicare la carica o la qualifica del dichiarante. 

 
 

ii La presente dichiarazione,  autenticata 
deve essere corredata di fotocopia semplice di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità. 

 

 

 

 



MOD.5 

ART.16 CODICE DEGLI APPALTI 

 

OGGETTO:DICHIARAZIONE ART.42 CODICE DEGLI APPALTI 

 

secondo grado, coniuge o convivente o soggetti con cui ha avuto frequentazioni abituali che attualmente 
o nei tre anni antecedenti  alla procedura di gara abbiano rivestito a titolo gratuito od oneroso cariche od 
abbiano avuto incarichi presso uno degli operatori partecipanti alla stessa. 
 
Dichiara altresì di non svolgere e di non aver svolto nei tre anni antecedenti alla procedura gara attività 
lavorativa gratuita o retribuita per conto di un operatore partecipante alla stessa. 
 
Dichiara infine di non avere partecipazioni in atto o possedute nei tre anni antecedenti alla gara in uno 
degli operatori partecipanti alla stessa.  
 
 
 
 

 
 
 
 

MOD.6 
 

DICHIARAZIONR DA RENDERE PER LE IPOTESI  
PER INCARICO DI COLLABORAZIONE O CONSULENZA  

 

conflitto di inte
 

 
Dichiara di impegnarsi  a comunicare tempestivamente  una eventuale situazione di conflitto di interesse 
che 


